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PROVINCIA DI ROVIGO

APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2020  7 Nr. Progr.
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 2 Seduta Nr.

L'anno DUEMILAVENTI questo giorno NOVE del mese di APRILE alle ore 18:00 convocata con le prescritte 
modalità, in luogo virtuale tramite videoconferenza si è riunito il Consiglio Comunale.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Presente Assente

SALESSIO GINO

SPAPARELLA ILARIA

NRENESTO LUCA X

SNOVO VITTORIO

SPIZZO SIMONA

SSCHIBUOLA LISA

SBELLINI MASSIMO GIOVANNI

SCALLEGARO ROBERTO

NAGGIO DAVIDE X

SGARDIN ANTONIO

SBARBIERI MATTEO

SSTOCCO FRANCESCO

SBERTI PAOLA

 11  2Totale Presenti: Totale Assenti:

 ____________________ Presente

Assessori Extraconsiliari

Assenti Giustificati i signori:

RENESTO LUCA, AGGIO DAVIDE

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del Comune,Dott.ssa 
SANDRA TRIVELLATO.

Vengono designati al ruolo di scrutatori i Signori: CALLEGARO ROBERTO, CALLEGARO ROBERTO, BELLINI 
MASSIMO GIOVANNI

In qualità di SINDACO, il Sig.  GINO ALESSIO assume la presidenza e, constatata la legalità della adunanza, dichiara 
aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2020 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, 
l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e 
TARI, oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU ; 

 
VISTO il comma 677 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014): “677. Il 
comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 
ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale 
per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile. Per il 2014, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille” ; 

 
CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2016 con la legge n. 208/2015 ( legge di Stabilità 2016): 

• È stata eliminata la TASI sull'abitazione principale per i possessori e la quota TASI a carico degli 
occupanti/inquilini, quando l'immobile è abitazione principale; rimane invece in vigore la TASI per le 
abitazioni principali di lusso (Categoria A1, A8 e A9)( art 1 comma 14 lett a) , b) e d) ); 

• per legge è stata introdotta una nuova disciplina per le unità immobiliari concesse in comodato (art 
1- comma 10) 

• non è dovuta l’IMU per i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed IAP iscritti nella 
previdenza agricola ( art 1 comma 13) 

• è stata abrogato la cd. “franchigia” di cui all’art.13, comma 8-bis, del d.l. n. 201/2011 per i terreni 
agricoli posseduti e condotti da CD e IAP iscritti alla previdenza agricola; 

• è prevista la riduzione delle imposte IMU e TASI del 25% per gli immobili ad uso abitativo locati a 
canone concordato ai sensi della Legge n. 431/1998 ( art 1 commi 53-54) 

 
CONSIDERATO che la legge di bilancio n. 160   del 27/12/2019, Legge di bilancio 2020”  prevede, con 
decorrenza 2020, l’abolizione dell’art.1, comma 639 istituto della Iuc ad esclusione delle disposizioni 
relative alla Tari e l’introduzione della “nuova imu” con l’unificazione di Imu e tasi , con unica 
aliquota fissata come base al 8,6 per mille e tenendo fermo il limite massimo del 10,6 per mille ; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n .9 del 14/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, 
di approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’Imu per l’anno 2019; 
 
VISTO il Regolamento Comunale Iuc e delle sue componenti Imu- Tari e Tasi , approvato con 
deliberazione di C.C. n. 23 del 30/07/2014, esecutiva ai sensi di legge; 

 
DETERMINATO pertanto in via presuntiva che il gettito che si prevede di realizzare per l’anno 2020 
con l’applicazione delle aliquote e detrazioni vigenti per quanto concerne gli immobili soggetti al 
tributo in base alla normativa di cui alla legge n. 147/2014, istitutiva della Iuc , come modificata 
dall’art. 1 della legge n.208/2015 è di presunti €. 630.000,00 ; 
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VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 che per gli enti locali differisce al 31/05/2020 il 
termine  per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022; 

 

RITENUTO pertanto, di CONFERMARE per l’anno 2020 le aliquote e le detrazioni dell’imposta 
municipale applicate nell’anno 20219 e come  segue: 
 
-  aliquota base :     9,10‰;  
- aliquota abitazione principale, limitatamente alle cat. catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze (nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle cat. C/2, C/6 e 
C/7):                   6,00‰; 
- aliquota per le unità immobiliari e relative pertinenze nella misura massima di un’unità per 
ciascuna categoria catastale C/2, C/6   e C/7, concesse in comodato d’uso gratuito, dal 
soggetto passivo d’imposta, a parenti in linea retta o collaterale entro il secondo grado, a 
condizione che gli stessi abbiano adibito il fabbricato ad abitazione principale, limitatamente 
ad una sola unità immobiliare e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8, A/9:        7,6‰.  
- fabbricati rurali strumentali :  1,00‰; 
- fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice:  1,00‰; 
 
RICHIAMATI : 
-l’art 15-bis del D.L. n 34/2019 ( Decreto crescita ) convertito con la legge n. 58/2019 che 
modifica l’art 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011”in materia di modalità e termini di 
pubblicazione e di regimi di efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie delle entrate 
tributarie degli enti locali; 
-la circolare del Mef n. 2/DF del 22.11.2019, nella quale si evidenzia per l’Imu il termine del 28 
ottobre di ogni anno per la pubblicazione e l’efficacia delle deliberazioni; 
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del 
Servizio competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile del Servizio 
finanziario; 
  
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Votazione: Favorevoli 12 – Contrari = - Astenuti 0 
 

D E L I B E R A 
 
1) di dare atto che le premesse sono parte integrante, formale e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento ; 
 
2) di approvare le aliquote e le detrazioni dell’imposta municipale propria, per l’anno 2020,  
come riportate di seguito: 
- aliquota base :     9,10‰;  
- aliquota abitazione principale, limitatamente alle cat. catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze (nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle cat. C/2, C/6 e 
C/7):                   6,00‰; 
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- aliquota per le unità immobiliari e relative pertinenze nella misura massima di un’unità per 
ciascuna categoria catastale C/2, C/6   e C/7, concesse in comodato d’uso gratuito, dal 
soggetto passivo d’imposta, a parenti in linea retta o collaterale entro il secondo grado, a 
condizione che gli stessi abbiano adibito il fabbricato ad abitazione principale, limitatamente 
ad una sola unità immobiliare e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8, A/9:        7,60‰.  
- fabbricati rurali strumentali :  1,0‰; 
- fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice:  1,00‰; 
 
3) Di confermare la misura dell’incremento, ai sensi dell’art. 1, comma 380, lettera g, della L. 
228/2012, dell’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nella categoria catastale 
D di 1,5 punti millesimali, dando atto che l’aliquota complessiva gravante sui predetti immobili 
ammonta allo 9,1‰, di cui il 7,6‰ è la quota riservata allo Stato ai sensi dell’art. 1, comma 
380, lettera f, della L. 228/2012 e il 1,5‰ è la quota di competenza comunale; 
 
4) di  confermare le detrazioni previste per l’abitazione principale, come previste dall’art.1 
comma 749 della Legge n.160/2019; 
 
5) di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2020, precisando che si 
provvederà ad eventuali modifiche delle tariffe qualora intervengano nuove e successive 
disposizioni legislative prima del termine stabilito per l’approvazione del Bilancio per l’anno 
2020 . 
 
6) Di stimare in modo presunto un gettito nel bilancio di previsione 2020 in circa €. 
630.000,00; 
 
7) di dare atto che il presente provvedimento, sarà allegato al bilancio di previsione 
2020/2022 ai sensi dell’art 172 del D.Lgs n.267/2000; 
 
 8) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si 
rimanda al Regolamento IUC; 
 
9) di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, nei termini e con le modalità stabilite dall’art. 13, comma 
15, del D.L. n. 201/2011 come modificato dall’art 15-bis del D.L. n. 34/2019 ( Decreto crescita ) 
convertito con la legge n. 58/2019; 
 
10) di dare atto che il competente Responsabile del Settore Tributi provvederà all’esecuzione 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 107 del d. lgs 267/2000; 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare il presente provvedimento con votazione unanime e separata dei                                                                                    
consiglieri presenti e votanti, espressa nelle forme di legge: favorevoli 12 – contrari 0 – 
astenuti 0, urgente e quindi immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma dell’articolo 
134 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 
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ALLEGATO:  
- INTERVENTI DEI CONSIGLIERI 



IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  GINO ALESSIO F.to DOTT.SSA SANDRA TRIVELLATO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue

PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI (Art. 124 del D. Lgs. 267/2000)

N. 239 registro delle pubblicazioni

Io sottoscritto Incaricato della Pubblicazione, attesto che copia della presente deliberazione viene affissa 
all'Albo Pretorio on-line del Comune ai sensi dell'art. 32, comma 1, della l.n. 69/2009 in data 24/04/2020 e 
vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi fino al giorno 08/05/2020.

Villadose, 24/04/2020
L'Incaricato della Pubblicazione

L' ISTRUTTORE AMMINISTRATIVOVilladose, 24/04/2020

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

 MARINA BANZATO

La presente deliberazione:

ESECUTIVITA' DELLE DELIBERAZIONI (Art. 134 del D. Lgs. 267/2000)

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

è divenuta esecutiva il giorno ______________________, essendo trascorsi dieci giorni dall'avvenuta 
pubblicazione all'Albo Pretorio on-line
 

Villadose, _____________________

F.to DOTT.SSA SANDRA TRIVELLATO

IL SEGRETARIO COMUNALE
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ALLEGATO C.C. 7 DEL 09/04/2020 
 
Se dite, accogliamo la proposta del consigliere Stocco, facciamo una discussione 

complessiva del bilancio, dopo di che le delibere le votiamo separatamente.  
Non ci sono obiezioni in merito. 
 

Approvazione aliquote e detrazioni IMU per l’anno 2020 
Ratifica differimento dei termini ordinari di versamento dell’imposta comunale sulla pubblicità e 
diritti pubbliche affissioni (ICPDPA) e canone sull’occupazione di spazi e aree pubbliche 
(COSAP) 
Approvazione dell’elenco annuale 2020 e programma triennale delle opere pubbliche 2020/2022, 
e programma biennale dei servizi e delle forniture 2020/2021 
Approvazione nota di aggiornamento DUP 2020/2022 
Approvazione bilancio di previsione 2020/2022 

 
Io parto con un’illustrazione dei contenuti del bilancio, dopo lascerò la parola all’assessore 

Schibuola per la presentazione del piano delle opere, che è una delibera di solito particolare. 
Questa è la tabella relativa ai costi dei servizi fondamentali, come ne avevamo parlato con 

il presidente della I Commissione, consigliere Stocco, qui abbiamo l’evidenza delle previsioni 
per l’anno 2020 dei costi dei principali servizi a domanda individuale che noi abbiamo 
attivato nei confronti degli utenti. Vedete che l’asilo nido, a fronte di una previsione di entrata 
dalle rette delle famiglie pari a 87 mila euro, il costo complessivo della gestione del servizio è 
di 171, siamo vicini al 50 per cento della spesa. È evidente che attualmente noi troveremo 
delle voci di spesa di 171, 87 sono i proventi previsti dalle famiglie, qui c’era già 
un’integrazione del 50 per cento da parte del bilancio comunale. È evidente, ripeto quello che 
dicevo prima, che, se abbattiamo, andiamo ad eliminare le rette dell’asilo nido relative ai mesi 
di marzo, aprile e chissà maggio cosa succederà, se siamo tenuti a corrispondere la cifra 
complessiva di costo del servizio, abbiamo un forte appesantimento delle aliquote a carico del 
bilancio. Nessuno poteva prevedere a suo tempo clausole particolari contrattuali di fronte a 
un’emergenza come questa che nessuno si sarebbe mai sognato.  

La mensa scolastica tutto sommato trova un equilibrio molto ragionevole a fronte di una 
previsione di 43.800,00 euro di entrate da parte delle corresponsioni, il pagamento del 
corrispettivo da parte delle famiglie, a fronte di un costo di 63 mila euro complessivi. Quindi 
questo costo è abbastanza coperto. È evidente che anche qui abbiamo due mesi allo stato 
attuale di mancata erogazione del servizio che ci danno ovviamente pensieri per quanto 
riguarda la corresponsione dei costi. Anche qui stiamo interloquendo con l’azienda per 
minimizzare gli effetti, ma è evidente che non potrà essere neutralizzata la partita del servizio 
non erogato.  

L’uso dei locali è un uso abbastanza, qua dentro ci sono in particolare più che le sale 
comunali è evidente che ci sono le palestre e l’uso del palazzetto, vedete che comunque anche 
qui i costi superano le entrate a favore del bilancio, ma anche qui le entrate in questo 
momento sono fuori uso, nel senso che da marzo, aprile i campionati di quasi tutte le 
federazioni sono stati annullati e quindi anche questa parte di entrata non ci sarà. È vero, non 
abbiamo grandissimi costi di gestione ma una serie di costi fissi notevoli ci sono. Altri servizi, 
qui abbiamo raggruppato il trasporto scolastico e degli anziani che attualmente è fatto da 
un’azienda cooperativa, i pasti per gli indigenti e gli anziani e il servizio di assistenza 
domiciliare. Vedete che qui c’è uno squilibrio notevole, il nostro bilancio copre la gran parte 
delle risorse perché a fronte di un’entrata prevista da corrispettivi di 26.100,00, abbiamo una 
spesa di 146.560,00. Il trasporto scolastico è veramente notevole. In questa occasione, anzi in 
occasione della discussione del bilancio del comune di Rovigo io mi sono detto molto 
perplesso sulle aliquote che vengono applicate per il trasporto scolastico in comune di 
Rovigo. Da noi 35,00, 37,00 euro sembrano già insormontabili, devo dire che rispetto ai 
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190,00 che ho visto a Rovigo, siamo un po’ lontani. Non vuol dire che siamo messi meglio o 
peggio, non è questa la questione, perché ovviamente la città ha delle complessità diverse, 
però è evidente che questo è un servizio che pesa notevolmente sulle casse del bilancio 
comunale. La copertura complessiva dei proventi era teoricamente intorno al 48,6 per cento, 
in linea con le previsioni legislative, ma è evidente che metà di queste risorse sono frutto della 
tassazione e delle risorse di bilancio. 

Qui ci sono poi i proventi, un’altra voce che sta incidendo notevolmente sulla redazione di 
questo bilancio è la serie prevista degli incassi da sanzioni per codice della strada, i famosi 
proventi da autovelox. Come vedete in questo caso siamo scesi come effetti di sanzioni 
erogate e siamo passati da accertamenti all’inizio di questo mandato di 403 mila euro, siamo 
arrivati ad oggi come previsione 2020 a 150 mila euro. Anche qui in notevole ribasso proprio 
perché la realizzazione della rotatoria in corrispondenza di via XXV Aprile sulla SR443 ci 
permetterà di mettere in sicurezza sicuramente maggiormente il centro, ma la presenza del 
velox in prossimità dell’entrata da Adria su Villadose sarà ovviamente penalizzata in termini 
di entrata. E anche qui abbiamo tentato di fare delle previsioni ragionevoli che – vedete – in 
progressione andranno drasticamente a ridursi. Quindi spetterà un po’ alla nuova 
Amministrazione capire se questo servizio, in scadenza il 31 ottobre, debba essere mantenuto, 
per quanto tempo e se vale la pena di essere mantenuto. 

Qui c’è una tabella di confronto delle entrate, queste sono spese a dire la verità, le spese 
che sono state messe a bilancio per l’annualità 2020 e sono state raggruppate per quelle che 
vengono chiamate missioni all’interno del servizio. Vedete che c’è un allineamento tra le 
previsioni definitive del 2019 e le previsioni che sono state stanziate nell’anno 2020, siamo 
abbastanza allineati, salvo qualche piccola discrepanza legata ad attività che si stanno 
concludendo dall’anno prima e che hanno consentito di travasare delle risorse da una 
missione a un’altra, vedete che c’è un allineamento perfetto. L’idea era che questo doveva 
essere un bilancio di transizione. Ci sono delle risorse notevoli sullo sviluppo sostenibile di 
tutela del territorio e dell’ambiente che sono legate proprio alle opere pubbliche, di cui poi ci 
parerà l’assessore Schibuola. Le altre vedete che siamo in perfetto allineamento, non ci sono 
grandi variazioni di sorta. 30/40 mila euro legati al fatto che magari sono in corso con i fondi 
dell’anno 2019 di completamento alcune azioni che hanno permesso di risparmiare quanto a 
carico del 2020. Quindi c’è un perfetto allineamento delle necessità dell’anno 2019 con quelle 
dell’anno 2020.  

Questi sono invece i valori relativi ai costi del personale. Questa è una voce importante che 
io mi sono permesso di sottolinearvi, perché diventa un elemento imprescindibile per la nostra 
struttura. Questo mi permette di ricordare che siamo riusciti, attraverso un procedimento, di 
usufruire di una graduatoria realizzata attraverso il concorso in comune di Ospedaletto 
Euganeo, questo ci ha permesso di assumere una nuova figura professionale in sostituzione 
del perito Bertin che il 31 dicembre è andato in pensione. Si tratta dell’ingegner Francesca 
Vicentini che ha preso servizio il primo aprile e che finalmente riesce a dare un aiuto 
consistente all’Ufficio tecnico che stava andando in tilt, perché ricordo che c’è il geometra 
Pozzolan, mentre la posizione organizzativa, l’ingegner Rizzi, era presente su Villadose per 
sole diciotto ore settimanali. Il reintegro attraverso questa figura professionale siamo convinti 
che darà slancio alle opere pubbliche, che sono veramente tante in corso di esecuzione. 

Vedete che qui a fronte di un limite di spesa imposto dalla normativa di 859 mila euro, ciò 
che abbiamo messo in bilancio arriva a 831 mila euro, quindi siamo molto vicini ai limiti di 
spesa che sono però determinati non tanto da limiti di spesa di dotazione quanto piuttosto su 
spese sostenute nel triennio precedente. Anzi di un triennio fisso deve essere, tra l’altro, che 
va a costituire un tetto. Ancora una volta i Comuni virtuosi che hanno speso poco adesso 
hanno un tetto che non può essere superato. In questo conteggio di oneri che derivano dal 
personale è compresa anche la sostituzione del perito Bagattello che anche lui è andato in 
pensione il 31 dicembre, ma sulla cui sostituzione, ripeto, non ci ha portato a individuare al 
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momento ancora graduatorie efficaci di concorsi che siano già stati fatti per il profilo, che è 
quello dell’Ufficio tributi che è un profilo completamente diverso da quello tecnico.  

Qui vedete che ci sono le posizioni, le indennità di risultato delle varie figure che sono 
presenti all’interno del nostro Comune, lo straordinario è previsto ai sensi di legge, questa è 
ovviamente soggetta a contrattazione all’interno del nucleo con la presenza dei sindacati. 
Ovvio che in questa cifra vanno a finire anche le mense e quant’altro è necessario per il 
sistema. 

Qui abbiamo ancora la parte spesa relativa alle condizioni che vi avevo accennato prima, 
non so perché è riportato due volte. Attribuita. Vedete che anche qui abbiamo operato qualche 
assestamento alle cifre complessive che sono in gioco, erano legate proprio al creare le 
condizioni affinché ci fosse una migrazione verso decisioni di una nuova Amministrazione, 
come doveva essere teoricamente a maggio. Non abbiamo fatto grandi variazioni sul tema. 
Siamo abbastanza allineati.  

Qui ci sono le conclusioni del revisore dei conti, che ha verificato che il bilancio è stato 
redatto nell’osservanza delle norme e dei principi stabiliti dal testo unico degli enti locali, ha 
rilevato la coerenza interna anche attraverso verifiche, l’attendibilità contabile delle variazioni 
di bilancio, la coerenza esterna, la possibilità con le previsioni proposte di rispettare gli 
equilibri di finanza pubblica, infatti la relazione di accompagnamento al bilancio è ricca degli 
equilibri di bilancio espressi a livello normativo, si invitano i responsabili degli uffici a 
monitorare costantemente l’andamento delle riscossioni in previsione delle spese preventivate 
e in particolare relativamente alle entrate da dividendi da partecipate che dovranno essere 
accertate durante l’esercizio. Questa precisazione riguarda in realtà un unico elemento che è la 
nostra partecipazione nella partecipata AS2 di cui possediamo due quote di numero, quindi 
abbiamo una percentuale estremamente limitata. Però è un elemento di attenzione dei revisori. 
Esprime pertanto parere favorevole sulla proposta di bilancio preventivo 2020/2022 e sui 
documenti allegati.  

Passerei la parola all’assessore Schibuola per andare a ragionare sul programma dei lavori 
pubblici. 

 
Assessore SCHIBUOLA 

Grazie, Sindaco. Vediamo insieme il programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 
2020, 2021 e 2022, che abbiamo già esaminato con la commissione. 

Per quanto riguarda l’annualità in corso, cioè il 2020, il piano triennale delle opere 
pubbliche che riporta solamente i lavori che hanno un importo superiore ai 100 mila euro, 
quindi vedremo dopo nel dettaglio gli altri lavori che sono comunque previsti al di fuori del 
piano, iniziamo con l’asfaltatura delle strade comunali per un importo di 200 mila euro. Qui 
andiamo a completare tutto il piano di asfaltatura in cui questa Amministrazione si è 
impegnata e che quindi prevederà ancora il completamento di percorsi stradali e marciapiedi. 
Era in corso, fino a che non è iniziata l’emergenza, la rilevazione della situazione da parte del 
tecnico incaricato, confidiamo comunque che per l’autunno si possa procedere a dare corso 
alle opere. L’altro lavoro che rientra nel piano delle opere per il 2020 è la pista ciclabile che 
va da via XXV Aprile, cioè dalla costruenda rotatoria fino a via San Giuseppe. Si tratta 
ovviamente di un secondo stralcio. Il primo stralcio era previsto nell’annualità 2019, quindi è 
già in corso di progettazione e inizieranno i lavori in questa annata. L’ultima opera del 2020 è 
il partenariato pubblico/privato per l’efficientamento e la gestione della pubblica 
illuminazione, nella quale nel piano opere ritroviamo la quota relativa agli investimenti che 
corrisponde un importo di 854 mila euro. Il totale dei servizi è invece di 2,19 milioni di euro. 
Questo è l’importo globale che ovviamente sarà diluito per tutta la durata del contratto, che è 
previsto in diciotto anni, per un canone di circa 100 mila euro annui più IVA, quindi un totale 
di 122 mila euro l’anno. Il progetto è attualmente presso la SUA provinciale per la redazione 
degli atti di gara. Ovviamente con l’emergenza e con i decreti tutte le gare in corso a partire 
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dal 23 febbraio sono state bloccate. Anche qui confidiamo nello sblocco della situazione e che 
quindi per la fine dell’anno, se non prima si possa giungere a un affidamento che quindi 
prevede subito, nel giro di qualche mese la sostituzione di tutti i corpi illuminanti con 
ovviamente un miglioramento sia dal punto di vista dell’efficientamento economico e 
sicuramente anche un miglioramento in termini di inquinamento luminoso. Quindi il 2020 ha 
un importo globale di opere pari a 1,454 milioni di euro.  

Le successive annualità, il 2021 e il 2022 sono leggermente più scariche possiamo dire, 
come aveva anticipato il Sindaco prima, ovviamente tenendo conto di quello che sarà il 
cambio dell’Amministrazione. Quindi per il 2021 è prevista una sola opera di importo pari a 
400 mila euro: si tratta del secondo stralcio della pista ciclabile cosiddetta Canale-Cambio, 
cioè quella che abbiamo terminato alla fine dell’anno scorso che è in fregio all’Adigetto. 

Per il 2022 è previsto, per un importo di 944 mila euro, il nuovo impianto sportivo di via 
Pelandra. Questo è il quadro dei lavori pubblici per quanto riguarda il programma triennale.  

Mi permetto di portare via qualche altro minuto per illustrarvi la situazione dei lavori 
partendo dai lavori in corso. Abbiamo la rotatoria sulla strada regionale 443 il cui fine lavori 
era previsto tra maggio e giugno, attualmente invece i lavori sono fermi. Abbiamo comunque 
contattato la prefettura nella persona del Sindaco, come ci ha anticipato prima, per capire se è 
possibile continuare i lavori anche per una questione di sicurezza stradale e di ripristino, 
perché spesso succede che con il passaggio di qualche carico eccezionale la segnaletica viene 
divelta. 

Gli asfalti di via Rizzo, che erano sempre un lavoro del 2019, e le sistemazioni puntuali per 
100 mila euro sono in corso, praticamente completate. La fine dei lavori era prevista per la 
fine di marzo, diciamo che i lavori sono finiti. La fine lavori poi dal punto di vista tecnico-
amministrativo ovviamente si allungherà.  

Per quanto riguarda la strada Pelandra, sulla quale dovrà sorgere nelle annualità future il 
nuovo impianto sportivo, anche qui i lavori sono affidati, i contratti firmati e dovevano 
iniziare per il 20 marzo, non sono ancora iniziati, stiamo comunque verificando anche con le 
ditte perché rientrano sempre in quel codice ATECO dei lavori stradali che dovrebbe essere 
possibile realizzare. 

Lavori in programma già affidati. Come vi avevo già anticipato, il rifacimento del manto 
della pista ciclabile esistente in fregio all’Adigetto fino al ponte a schiena d’asino. Dovevano 
iniziare con il bel tempo, confidiamo che oltre al bel tempo ci sia anche il termine 
dell’emergenza. Così come per la tinteggiatura esterna delle facciate del palazzo municipale, 
anche quello è stato affidato e quindi confidiamo di poterlo cominciare quanto prima. 

Tra le opere che saranno realizzate nel 2020 e che non ritrovate nel piano opere, vale la 
pena ricordare la struttura di copertura metallica della tribuna del campo di calcio di via 
Matteotti, il cui quadro economico è appena al di sotto dei 100 mila euro, il progetto è pronto 
e andiamo proprio a finanziarlo con questo bilancio.  

Con questo io ho concluso la panoramica. 
 

Sindaco ALESSIO 
Grazie, assessore. Su quest’ultima parte che sembra un po’ in contrasto con l’aver lasciato 

al terzo anno dei lavori pubblici l’insediamento di un nuovo impianto sportivo, abbiamo 
parlato con le società di riferimento, l’esigenza di un polo sportivo complessivo è venuta 
meno ma in ogni caso la tettoia che si sta installando sulla tribuna sarà rimovibile, quindi 
riutilizzabile in caso la nuova Amministrazione decida di dare corso a quell’operazione legata 
all’insediamento di un nuovo impianto sportivo. 

Se ci sono interventi. Questa era un po’ la presentazione complessiva, sono voci di 
dettaglio. Se volete, entriamo nel merito. Ripeto, è completamente da rivedere per due 
ragioni: la prima perché non c’era in previsione che questa Amministrazione dovesse 
traghettare tutto l’anno solare, la seconda perché gli accadimenti legati a questa emergenza 
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hanno sconvolto qualsiasi previsione. Quindi credo che sarà molto più importante che come 
commissioni facciamo delle riflessioni sulle variazioni che dovremo adottare in relazione 
all’emergenza coronavirus. 

Prego, consigliere Bellini. 
 

Consigliere BELLINI 
Volevo fare una considerazione di carattere generale. Sono soddisfatto del responso del 

revisore dei conti, il quale condivide e sottoscrive gli esiti del bilancio. Questa è una cosa 
importante. Rispettiamo tutti i parametri, siamo un Comune virtuoso. Purtroppo abbiamo 
imparato che alle volte ad essere virtuosi non ci si guadagna, anzi forse ci si rimette. 

Cerchiamo di recuperare le forze in organico dell’Amministrazione che sono venute a 
mancare per effetto dei pensionamenti, speriamo di risolvere presto anche la situazione degli 
uffici tecnici con il rientro del tecnico comunale. 

Per quanto riguarda la situazione generale dirò che al di là della genesi del bilancio verso la 
quale non si poteva prevedere la situazione di contingenza attuale, dico per fortuna che la 
situazione si è venuta a materializzare in un momento in cui un’Amministrazione è comunque 
esperta della situazione. Non oso pensare cosa sarebbe potuto accadere se la situazione fosse 
venuta a materializzarsi un paio di mesi dopo le elezioni che avrebbero dovuto tenersi 
probabilmente in questo o nel il prossimo mese, come da calendario ordinario. Quindi questa 
è una garanzia di una buona gestione, secondo la mia valutazione, dei momenti che ci 
troveremo ad attraversare, dove un’Amministrazione in carica dovrebbe avere il polso della 
situazione e l’esperienza per il traghettamento. Questa è una considerazione di fondo che io 
mi sento di sottolineare a tranquillità, se possibile, maggiore della collettività che ci troviamo 
a fronteggiare come contesto. Non ho altro da dire. 

 
Sindaco ALESSIO 

Grazie, consigliere. Due passaggi che mi vengono come spunto dal consigliere Bellini. Me 
ne ero dimenticato anche nelle comunicazioni, ma ritengo sia importante che come Consiglio 
comunale davvero prendiamo atto della grandissima corsa di solidarietà che è iniziata dalla 
stessa popolazione. L’esperienza di “spesa sospesa” che stiamo vivendo con gli esercizi 
commerciali, in particolare AV, B2 e ovviamente anche Dolcetto, la CRAI di Canale stanno 
dando degli esiti estremamente importanti che oggi ci consentono di dare delle risposte 
immediate in termini di sostentamento alle difficoltà di alcune famiglie che, già provate in 
precedenza prima del coronavirus, oggi sono ancora più esposte, perché magari qualche 
lavoretto precario che si manifestava nel corso della quotidianità in questo momento non è più 
attuabile. Quindi davvero la forte conoscenza dell’impianto sociale del comune sicuramente 
da questo punto di vista ha consentito nel breve termine di andare a tamponare tantissime 
situazioni e a dare anche tante risposte. 

Aggiungo inoltre, questa è già una realtà ma stiamo prendendo visione del dispositivo, che 
il Governo ha stabilito la possibilità di concordare con Cassa depositi e prestiti il non 
pagamento per questa annualità delle quote interessi dei debiti contratti a suo tempo. Quindi 
appena avremo esaminato nel dettaglio questo rapporto con Cassa depositi e prestiti, saremo 
in grado di mettere in quella circolarità di risorse che chiedeva il consigliere Berti e il 
consigliere Stocco delle ulteriori risorse che vengono liberate da una destinazione senza 
cambiare le condizioni di mutuo, per essere messe a disposizione di questa emergenza che ci 
sta stimolando notevolmente. 

Se ci sono altri interventi. Prego, consigliere Gandin. 
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Consigliere GARDIN 
Volevo dire che la minoranza si astiene per i punti 6, 7 e 8 che riguardano il bilancio, come 

già era successo nelle precedenti occasioni. Mentre per i punti 4 e 5 passa pure a sentire come 
votiamo. 

 
Sindaco ALESSIO 

Mi pare che non ci siano altri interventi, per cui metterei in votazione il punto 4 
dell’ordine del giorno, l’approvazione delle aliquote e delle detrazioni IMU per l’anno 
2020. Tutto rimane inalterato, è una approvazione delle tariffe e delle agevolazioni che 
esistevano nel 2020. 

 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
Immediata eseguibilità della delibera. 
 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
Punto 5. Questa è una ratifica del differimento dei termini. L’occupazione suolo pubblico, 

in particolare mercato plateatici scadeva il 31 marzo, abbiamo spostato tutto, sulla scorta delle 
indicazioni governative, al 30 giugno per il momento. Ovvio, questa è stata una decisione 
presa in via di emergenza dalla Giunta che deve essere ratificata dal Consiglio. Quindi tutto 
spostato per la COSAP al 30 giugno. 

 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
Immediata eseguibilità della delibera. 
 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
 
Andiamo al punto 6, l’approvazione dell’elenco annuale 2020 e del programma triennale 

delle opere pubbliche 2020/2022 e insieme il programma biennale dei servizi e delle forniture, 
come illustrato dall’assessore Schibuola. 

Metto in votazione. 
 
Favorevoli   08 
Contrari   00 
Astenuti   04 
Il Consiglio approva. 
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Immediata eseguibilità della delibera. 
 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
Il Consiglio approva. 
 
Punto n. 7, l’approvazione della nota di aggiornamento al DUP che non è modificata sui 

piani strategici ma solo ovviamente sulle dotazioni coerenti al bilancio, in cui siamo in corso 
di approvazione. Metto in votazione. 

 
Favorevoli   08 
Contrari   00 
Astenuti   04 
 
Il Consiglio approva. 
Immediata eseguibilità della delibera. 
 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
. Approvazione del bilancio di previsione 2020/2022. Metto in votazione il punto 8. 
 
Favorevoli   08 
Contrari   00 
Astenuti   04 
 
Il Consiglio approva. 
Immediata eseguibilità della delibera. 
 
Favorevoli   12 
Contrari   00 
Astenuti   00 
 
Il Consiglio approva. 
 
 


